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Gli allenatori a Coverciano 
danno poche speranze 
al Pescara. In rialzo 
le quotazioni de! Torino 

Polemiche tra società granata 
e partenopei sulla trasferta 
marchigiana: la Federcalcio 
decide di aprire un'inchiesta 

i e sospètti alla 
Maifredi 

I «Se mi salvo 
vado a piedi 

ila San Luca» 
C DAL NOSTRO INVIATO 

lì M AMENZE. «Se mi salvo va­
ti do. a San Luca a piedi olio 
-• volta...' belli olio voto (orse sc-
" no troppo ma una voli* cer-
n k » U voce «la luce degli oc-
•• chi tono di chi la gratla co-
* milnque ormai penta di aver-
" la «là ricevuta. Gigi Maifredi 
1 non nasconda la paura avuta, 
"j che * Mata grande, e guarda a 
* questa Magione che ita llnen-
' do proprio come ad una gran 
| brutta bestia. «Se adesso pen-
'' so a come eravamo dopo olio 
' giornate dico che questa sai-

"* vena, te arriva perché ancora 
* non e nostra, sari come un 
5 piccolo tcudetUiKK. La vittoria 
,l cori II Petcata ha certamente 
, cajhbialo molte cote In casa 
i disi Bologna, di sicuro ha det-
,-, lo cht primi non erano ceno 
n alWattalla ragione le speran-
i a. «Dovevamo vincere, lo ab-
t Marno/atto. Il retto è poesia,,. 
i comunque adesso dico con 
il assenta certesa che se do­
li vessi .ricominclste la vi(a sce­

glierei di lare il rappresentante 
per tempra», Parla e vuol ap-

n «altra atrio,' serissimo, Putì lo 
'spiritaccio che gli corte dentro 
Hi aflche II» questa occasione 
il sopravvento e la battuta è 
iMvjUiblle: «Rappresentante jll 
charnpagn* - naturalmente..,». 
U jMrole * I pentierl metano 
comunque legati alla gara di 
ddmtnlca: «Volete «pere 
— w t o vale? Con quella vitto-

abbj»m9 fatto II Ras» più 
'"*nlé per avere Oeovani. 

;hé gli avevano-Ttetto 
_.._ ravamo una squadra gli 

{Ih B, e' luì k> temeva davvero. 
-|.*ll SS, quando giocheremo con 
J ìl.Milaji, tara a Bologna. Ora 
m l'unico timore è che la Roren-
"' tlnadomenfcagiachipensan-

che la viitoria aia decisiva 
Ji' per la tua Uefa, invece un pati 

basta..,*, Basta soprattutto al 
Bologna, t per finire un pen­
derò ali* bugie, «ne ho «em­
pi* Ottse. unta», dell'inizio sta-
f Ioni >La più grotta quando 
dnaratejnòn avrei firmalo par 
(in ascondo posto, Ma dovete 
.ammettere che Chi m! lece la 
domanda andava rinchiuso!», 
C dfejnala aalveua. quale pro­
posito? •Possiamo lare una 
bellissima squadra, Geovani è 

li ione,1 il centravanti e il cenu» 
'"' campiste che arriveranno so-
f nq (orli, Aallonen orniti a gio­
ii cara in Otrmania, in B. Ma a 
, , parte tulio ha delle qualità ri-
; spettabili». Non è che quel vi-
s zio delle bugie,..'' 

DG.Pi 

1 Ofjseppe Msterajzl 

gag ROMA E adesso, una 
paura infinita. Alla Lazio non 
si sorride più. Si fanno calcoli, 
si tanno programmi, anche se 
ormai i margini sono molto li­
mitati. SI fa la corsa guardan­
do al Pescara e al Torino, 
quelle che potrebbero In­
guaiarla. Resta, comunque, 
nella testa di tutti l'effetto 
quattro, il numero dei gol che 
da due domeniche la squadra 
biancocelestc va prendendo 
quasi con monotonia. C'è un 
pallido tentativo di giustifica­
zione, ricercalo nel nome al­
tolocato dell'avversario, Inter 
e Juventus. Ma Intanto la clas­
sifica è diventata terribilmente 

Il 29 è uno scacciapaure. La serie A si guadagna a 
quella quota. Ieri l'epicentro del calcio italiano era a 
Coverciano (premiati Radice e Vicini) per il «Ma­
ster» dei tecnici. Ma la salvezza ha tenuto banco. In 
calo le quotazioni del Pescara, ottimismo per ii Tori­
no. Intanto a Roma la procura federale apriva un'in­
chiesta su Ascoli-Napoli. La società partenopea e 
accusata di aver giocato con mezza squadra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIANHI MVA 

• i FIRENZE. Nelle cartuccie­
re restano pochi colpi, ormai 
non sene mollo fare pretaiu-
ca, Anche nel dislnbuire i 
complimenti agli awersan 
non si esagera A Coverciano, 
per salutare la nuova covata 
di tecnici che il centro federa­
le si appresta a varare, si è 
toccato con mano che il Toro 
gode certamente di vaste ami­
cizie. Vatia se ne e accorto e 
ha infilato anche questo nella 
bisaccia colma di entusiasmo 
e grinta che rovescerà addos­
so ai suoi. La tallona di Como 
deve essere stata una vera fru­
stala benefica per tutu: «Ora ci 
credo davvero alla nostra sal­

vezza e comincio col dire che 
anche con l'Ascoli avevamo 
mentalo noi. Il Toro doveva 
superare una cnsi soprattutto 
psicologica, individualmente i 
giocaton sono inferiori solo a 
quelli delle grandi squadre. 
Certo, parlando bene di que­
sto momento si finisce per 
mettere In evidenza II brutto 
di prima e parlare male delle 
cose che ci hanno preceduto. 
I giocatori hanno avuto Cattivi 
esempi nell'organizzazione 
del lavoro e della vita societa-
na. Attenti, non do responsa­
bilità al tecnici che c'erano 
prima ma ai dlrigenb si». 

E un Vatta caricato, che 

paria chiaro, «Stiamo andan­
do a scuola di miracoli, la sal­
vezza è a quota 29. Noi spe­
riamo che il Lecce non perda 
a Bergamo, perche poi lo in­
contreremo noi. Domenica 
con l'Inter non è una partita 
impossibile, anzi voglio sotto­
lineare la correttezza dei ne­
razzurri e della Juve. Nel mo­
mento in cui abbiamo scoper­
to tanti amici abbiamo visto 
che tra questi c'è anche la Ju­
ve...*. Innegabile che le parole 
siano tutte inzuppate nello 
zucchero quando Ira i tecnici 
a Coverciano si parla del To­
ro. 

Mondonlco precisa che alla 
sua Atalanla serve un solo 

Eunto per garantirsi l'Uefa «e 
i cercheremo con il Lecce*. 

Bersellmi parla della sorpresa 
per come na visto «forte atleti­
camente» il Toro l'altra dome­
nica al Comunale. Per II suo 
Ascoli comunque Indica a 
quota 30 la tranquillità. «Non 
mi fido, penso posta estere 
pericolo» guardare solo ai 29 
punti. Piuttosto non capisco 
tutto questo chiasso attorno 
alle mosse di Bianchi. Chi par­
la (l'allenatore faceva la sua 
dichiarazione pnma che si sa­

pesse dell'indagine federale, 
ndr) non capisce niente di 
calcio. Il rimaneggiamento del 
Napoli ha motivi preciti. Ho 
visto io Romano provare inu­
tilmente prima della gara. 
Quanto a Di Fusco, vorrei ri­
cordare che noi abbiamo ri­
schiato solo proprio su quel 
suo colpo di lesta.. E perché 
nessuno disse nulla quando 
noi per tre mesi abbiamo do­
vuto nnunciare a sei titolari?». 

Nessuno ha veri dubbi sulla 
possibilità del Cesena che po­
trebbe già tirare un sospirane 
domenica mentre alla parola 
Pescara è tutto uno svicolare. 
•Credo che molto, forse tutto, 
dipenderà da Pescara-Juve e 
Toro-Inter domenica prossima 
- afferma Maifredi con il tono 
di chi vorrebbe in qualche 
'modo condizionare, prò Bolo-
gna, gli eventi - l'Intet e a cac­
cia di record, iettano In tre a 
lottare per un posto In A e la 
Juve non mi sembra che Mia 
andando in giro a lare regali». 
Verdetti, ipotesi, considerazio­
ni tecniche fanno fatica ad es­
sere serene, non condizionate 
da interessi immediati e sim­
patie. 

Anche Gigi Radice è pru-

dentissimo, su due fronti: 
quello del duro passato e di 
un avvenire che potrebbe far 
rima con Roma. Per il Toro è 
evidente il conflitto tra ramo-
re per quella maglia e i conti 
In sospeso per come sono an­
date le cote. •Ceno mi auguro 
che ce la facciano, quota vit­
toria a Como è mollo impor­
tante. Sta soffrendo dall'inizio, 
lo si ere capito subito che sa­
rebbe tuta una stagione pie­
na di sofferenze. Certo, c'è un 
motivo in più per avere delle 
speranze. Per quanto riguarda 
i problemi da risolvere direi 
che questo è un discorso che 
nguarda tutte le squadre in 
quella situazione, tutto è con­
centrato su quello che pud ac­
cadere in classifica in queste 
ore. Penso che si deciderà al­
l'ultima domenica, forse negli 
ultimi minuti. Comunque sul 
Torino ho delle cose da dire, 
ma aspetto che tutto sia Ani­
to». E il capitolo Roma? «Sono 
sempre in attesa dopo quel 
primo contatto. Aspetto che 
concludano i sondaggi che 
Manno facendo. Tutto dipen­
de dalle loro riflessioni-. Pru­
dente il Gigi, anche quando 

gli raccontano di sondaggi 
che rivelerebbero scarsi entu­
siasmi tra i tifosi: «Mi sembra 
che sia un argomento da af­
frontare solo nel caso si muo­
va qualcosa di concreto. Co­
munque, alle volte sono dei 
particolari a decidere. Ricordo 
di uno striscione di quelli del­
la Lazio dopo il mio Inciden­
te, alia prima occasione nn-
gràzlai e da allora si paria di 
simpatie tra me e i laziali». 

Per finire, uno sguardo alla 
stagione con chi è slato alla fi­
nestra. Che dire? «Mi sembra 
che l'Inter abbia messo in crisi 
un po' tutto e che i giudizi sia­
no condizionati. Alla fine 
ognuno esaminerà cercando 
di prescindere da quella in­
credibile classifica nerazzurra, 
altnmenti non ci sarebbe 
scampo per nessuno. Per il re­
sto sono convinto che non ci 
Mano state cose subordinane 
e nemmeno novità. Una cosa 
da fare era non giocare quella 
partita Milan-Roma dopo l'ag­
gressione al giovane di Roma, 
e l'avevo anche detto. Vedo 
che continuano a scrivere che 
Il calcio non c'entra con que­
gli episodi, invece c'entra ec­
come». 

————— rj caso. Il procuratore federale Labate indagherà sulle assenze della squadra partenopea 
nella partita di Ascoli. Maradòna-Tapie: oggi incontro segreto a Dortmund? 

Napoli sotto accusa: troppe riserve 
Laurea 
di allenatore 
Ci provano 
insedici 

B FIRENZE. Chiudono le 
scuote in tutta Italia, si apre 
quella-dt Coverciano. E ld 
scuola per conseguire il pa­
tentino di allenatore di prima 
categoria Ieri, al centro tecni­
co, c'era un'aria festosa, tipica 
di quando si toma sui banchi. 
Alla presenza dei maggiorenti 
del settore, è stato dato il via 
al nuovo corso, al quale pren­
deranno parte sedici fra «ma­
ghi* ed aspiranti «maghi* della 
panchina. Infatti sui banchi di 
Coverciano dovranno sedere 
anche tecnici ormai di prova­
ta capacità come Maifredi, da 
due anni alla guida del Bolo­
gna, ma privo del diploma di 
pnma categona, Spinoci, che 
ha soltanto fatto una fugace 
apparizione sulla panchina 
della Roma, che ha dovuto 
abbandonare perché privo 
dell'attestato e Giannini, che 
per guidare il Pisa nello scor­
cio finale del campionato ha 
avuto bisogno di Gìorgis nella 
veste di tutore. Tra i nomi im­
portanti, figurano quelli di Sci-
rea, Manni, Frosio e Bel Ci sa­
rà anche Boniek nei panni di 
osservatore speciale come il 
costaricano Rolando Vallebo-

Violenze 
in campo: 
interviene 
Campana 

Mi VICENZA Dieci giorni fa, 
dopo la tragica morte del gio­
vane tifoso romanista -a San 
Siro prima di Milan-Roma, 
Diego Armando Maradona, 
commentando l'episodio, lan­
ciò un invito a Campana, pre­
sidente dell'Associazione cal-
ciaton, affinché fosse fissato 
un incontro della categona 
per discutere del problema 
della violenza, anche quella 
fra i calciatori in campo. Un 
segnale che Campana ha su­
bito raccolto, visto che anche 
domenica scorsa nella terzul­
tima giornata di campionato 
si sono venficati in campo 
spiacevoli episodi fra giocaton 
(calci e testate fra Lorenzo 
del Bologna e Marchegiam del 
Pescara e numerosi episodi 
fallosi in Roma-Fiorentina). 
Cosi per lunedi 19 giugno, in 
un albergo milanese, è stata 
fissata una riunione fra i capi­
tani delle squadre e i rappre­
sentanti dell'Aie. Tema della 
discussione come dice il co­
municato: «Prevenire altre oc­
casioni di tensione e di mi­
gliorare i rapporti tra tutti i 
partecipanti alla contesa ago­
nistica, per una estesa e con­
vincente dimostrazione di 
professionalità». 

Inchiesta su Ascoli-Napoli. Il dottor Labate do­
vrà stabilire se la società partenopea abbia ri­
spettato l'articolo 48 comma 3 del regolamento 
della Figc che impone alle società di mandare 
in campo la migliore formazione. Una denun­
cia partita dal digl del Torino Casasco imme­
diatamente respinta da Moggi. «Il Napoli ad 
Ascoli aveva premio doppio». 

LORETTA SILVI 

»%*&* 

• • NATOLI.. Una valanga - di 
certificati medici. Sarà la linea 
difensiva che adotterà il Na­
poli per rintuzzare sospetti ed 
illazioni sulla regolarità della 
gara di Ascoli che ha pratica­
mente sancito la salvezza del­
la squadra marchigiana. Ad 
Ascoli il Napoli era arrivato 
sabato mattina senza Carne­
vale squalificato, De Napoli, 
Fusi e Ferrara infortunati e 
Maradona che aveva assicura­
lo di raggiungere i compagni 
in un secondo momento. 
Nemmeno Francini sarebbe 
dovuto partire ma all'ultimo 
momento e proprio per l'e­
mergenza, il terzino era riusci­
to a spostare a len una legge­
ra operazione ai denti. Nel 
r e n g g i o di sabato Bianchi 

appreso che Maradona 
non sarebbe mai arrivato ad 
Ascoli Una improvvisa colica 
ha bloccato l'argentino a ca­
sa, saltato anche il collega­
mento con la Rai, dov il capi­
tano dei biancocelesti doveva 
duettare con Carlos Bilardo 
«Gli ho telefonalo, stava dav­
vero male», spiega il et ad uno 
scettico Carlo Massanni du­
rante la trasmissione A un an­
no dal mondiale Intanto nel 

•ritiro di Porto San (iìiorgio la -
febbre ha colpito anche Riar­
di Domenica mattina Bianchi 
ha comunicato la formazione. 
in panchina accanto a Di Fu­
sco, il pnmavera Portaluri e 
Romano In fase di riscalda­
mento il regista ha' «provato» 
per venti minuti, ma ha risen­
tito ancora di un stiramento. 
Non ce l'ha fatta. «Romano è 
andato in panchina solo per 
fare numero» spiegherà poi 
Moggi, Nell'intervallo, con Ca-
reca già dolorante per una 
botta, Bianchi ha sostituito 
Bucciarelli, che era in campo 
con la maglia di Maradona, 
con Portalun Quando il brasi­
liano non ce l'ha fatta più, 
nella mischia è stato lanciato 
Di Fusco, autore tra l'altro del-
la conclusione più pericolosa 
verso la porta di Pazzagll. Ap­
pena appresi i dettagli della 
vittoria ascolana, a Como, il 
digl del Tonno A insorto. 
«Contro di noi premio triplo, e 
adesso?», si è chiesto Casasco. 
Alla Domenica Sportiva Slvori 
ha accusato Bianchi di aver 
danneggialo l'immagine della 
società. Ieri Moggi ha spedito 
una lunga risposta al dirigente 
granata «Casasco è un buon 

L'esultanza di Casagranda t Giordano-durante AscoH-Napoll 

ragazzo, certe singolari osser­
vazioni gli vengono sponta­
nee. Il Napoli aveva incentiva­
to i suoi giocatori ad Ascoli 
con un premio doppio. Il cli­
ma agonistico dèlta gara con­
ferma la falsiti delle accuse. 
In realtà era il Torino a dover 
battere l'Ascoli ma riuscì an­
che a sbagliare un rigore. Ora 
si cerca dlconfondere le idee 
per allontanale le proprie re­
sponsabilità. Casasco dovrà ri­
spondere delle sue accuse in 
altra sede». In serata, l'annun­
cio dell'indagine, che in casa 
partenopea non ha sollevato 
reazioni ufficiali. Soltanto un 
certo stupore per l<i solerzia 
usata dal procuratore federale 

Ubale nell'aprire un'inchie­
sta. Solerzia, secondo il Napo­
li, non usata in altre circostan­
ze. di fronte alla segnalazione 
di altre società verso altre 
consorelle, accusate di non 
aver fatto giocare la formazio­
ne migliore. Il presidente del­
l'Ascoli Rozzi, dal suo canto, 
ha tenuto a sottolineare l'e­
straneità della sua società alla 
vicenda. Infine ieri a Napoli è 
trapelata una notizia, secondo 
la quale oggi a Dortmund il 
presidente del Marsiglia Taple 
dovrebbe incontrare Marado­
na. L'appuntamento sarebbe 
stato fissalo dal mediatore Ba­
sitene e il manager dell'argen­
tino Coppola 

Materazzi fa una tabella salvezza, ma ha una squadra tesa 

Lazio, tre punti a richiesta 
per salvare il salvabile 
La Lazio è sull'orlo del baratro della retrocessio­
ne, dopo il nuovo pesante scivolone di Tonno. In 
due domeniche, ha consumato quel lieve vantag­
gio di sicurezza che le consentiva di vivere con 
patemi d'animo limitati. Ieri, in casa biancocele-
ste si sono tirate le somme, si è fatto il punto del­
la situazione per riuscire a salvare il salvabile, in 
un clima teso e deluso. 

PAOLO CAPRIO 

deficitaria. La Lazio va sempre 

Riù giù, le altre sempre più su. 
suo campionato si decide in 

due domeniche, lunghe e pe­
ricolose. Da Tonno, domenica 
sera, è tornata una banda 
preoccupata. 

L'allenatore,, Materazzi 
avrebbe dovuto partecipare a 
Coverciano al raduno degli al­
lenatori. All'ultimo momento 
ha cambiato programma. -So­
no troppo demoralizzato» ha 
detto ai grandi capi del settore 
tecnico, che gli hanno con­
cesso le attenuanti del caso. 
Telefono staccato nella sua 
abitazione romana e «fuga» al 
campo di Tor di Quinto, a me­

ditare e a tirare te somme con 
i suoi superiori Nel silenzio e 
nella solitudine, il suo editto 
«CI salveremo» ha detto agli 
interlocutori, che faticosa­
mente sono riusciti a rintrac­
ciarlo. Difficile capire se è una 
sua convinzione o un tentati­
vo di infondersi coraggio in un 
momento particolare. 

Il tecnico si lascia andare 
anche ad una tabella, fin trop­
po rosea, ma necessaria. «Due 
partite, uguale tre punti». Non 
lo dice, ma sa che fare di me­
no potrebbe significare la 
condanna. Resta un problema 
da risolvere: quello di capire 
se la Lazio è in grado dì poter­

li fare, considerando che le 
avversane di turno si chiama­
no Sampdoria (in casa) e 
Ascoli (fuori casa). A questo 
punto del campionato, le va­
lutazioni e le considerazioni 
sulle avversane non hanno 
più senso, perchè c'è una cer­
ta estemporaneità di compor­
tamento. Ogni domenica, il 
copione presenta variazioni 
sul tema, un discorso che vate 
naturalmente anche per la La­
zio 

Sulla sua squadra Materazzi 
è pronto a giurare. «Non c'è 
mancanza di concentrazione, 
non c e un calo fisico stiamo 
lutti Lene» Ma intanto, ci si 
chiede come mai la squadra, 
nelle ultime due domeniche, 
ha avuto nei finali di gara dei 
crolli inaspettati. 

Da un punto di vista tecni­
co-tattico, . una spiegazione 
c'è: la perdurante assenza di 
due perni di centrocampo, Pin 
e leardi, che hanno reso il re­
parto di burro, mettendo a nu­
do pecche difensive fino ad 
allora mascherate, la più ma­
croscopica delle quali, la cro­
nica incapacità del libero Gu-

tierrez, Su questo argomento, 
Materazzi si erge ad avvocato 
difensore non soltanto del sin­
golo, ma del gruppo intero 
«La venta è che abbiamo in­
contrato due squadre poco in­
clini a fare regali. Hanno gio­
cato come se avessero dovuto 
raggiungere dei traguardi im­
portanti» Materazzi, però non 
dice che la Juventus domeni­
ca scorsa è stata messa In 
condizione dalla sua squadra 
di segnare per forza. 

Ed ora, per salvare II salva­
bile, è stato deciso che oggi, 
alla npresa del lavori, venga­
no naperti ì cancelli del Mae-
strelli ai tifosi Un disperato 
tentativo di attaccarsi al calore 
di questi ultimi,, per trovare 
coraggio e Forza in queste due 
ùltime decisive fatiche di cam­
pionato. Non ci saranno ritiri 
anticipati. Forse qualche ser­
mone presidenziale e la disa­
mina tecnica dell'allenatore. 
Di positivo ci sarà la ripresa 
dei numerosi infortunati. Pin, 
assente da un mese e mezzo 
e Murò sono disponibili per 
domenica prossima, Dezotti, 
leardi e Marini quasi sicura­
mente. 

GINO & MICHELE 

La Juventus 
ha deciso: 
Rui Barro* 
sarà ceduto 

La Juventus ha deciso di cedere Rui Barro* (nella foto). Un 
colloquio in questo senso si è svolto domenica scorsa al 
«Comunale* dì Tonno, tra il general manager del Porto, U 
procuratore de) giocatore e il general manager della società, 
bianconera. Giuliano ha tenuto a precisare che richieste .fo­
no state avanzate anche da-focletè italiane (Alalanta, 
Sampdoria e Fiorentina), cosa che andrebbe incontro ai 
desideri di Barn» che vorrebbe restare in Italia. Se ne ripar­
lerà m settimana; non « da escludere un cambio con un al­
tro giocatore portoghese (Rui Aguas, tempre del Porto). 

Pallavolo 
Si giocherà 
di domenica 
alle ore 17 

A partile dalla prossima sta­
gione 1989-90 i campionati 
italiani di pallavolo di Al e 
A2 maschili, sì volgeranno 
di domenica con Inizio alle 
17. Faranno eccezione il Bo­
logna (Al) a cui* stata gi» 

M M Ì H - M H M M concessa la deroga, e la ga­
ra del ubato che verrà tra» 

smessa dalla Tv. Verranno anticipate anche le eventuali ga­
re di serie A2 In concomitanza con altri sport II campiona­
to di Al avrà inizio il 14 ottobre; la stagione regolare si con­
cluderà il 31 marzo: i play off scudetto si giocheranno dopo 
le qualificazioni mondiali dal 28 aprile al 29 maggio. Nel 
caso in cui la nazionale azzurra guadagni direttamente 
l'ammissione ai Mondiali, gli incontri validi per l'aggiudica* 
zione dello scudetto verranno anticipati. La A2 maschile 
inizierà l'8 ottobre anziché il 30 settembre. Non sono previ­
sti i play off Al -A2, ma ci saranno direttamente tre promo­
zioni e tre retrocessioni. Per il settore femminile la Al torne­
rà a giocare il sabato alle 18. La A2 si disputerà alle 20.30 
per il girone nord e alle 17.30 per quello meridionale. Nel 
giro di due stagioni si arriverà ad una A2 a gitone unico. 

Robson resta 
alla guida 
della nazionale 
inglese 

L'allenatore della nazionale 
inglese. Bobby Robson, non 
abbandonerà U suo posto 
nonostante lo scandalo 
scoppiato a seguito della 
pubblicazione, sulle pagine 
domenicali del «Newsoitne 
world», della notizia di una 
sua relazione extraconiuga­

le. Robson si e rifiutato Ieri di confermare o smentire, Si è 
soltanto limitato a dire di aver conosciuto la donna che ha 
rivelato ai giornali la storia della loro relazione. Anzi, ha 
preannunciato querele net confronti de! giornate la cui sto­
na, ha detto, è «piena di imprecisioni». Su un punto non ha 
avuto dubbi: la canea di tecnico della nazionale Inglese 
non è in pericolo, mentre l'associazione calcio Inglese ha 
definito la vicenda «una questione strettamente privata», 

Nuovo look 
per le maglie 
degli azzurri 
di Vicini 

Cambia look la matonaie 
italiana di calcio di Awallp 
Vicini. Infatti, ai prossimi 
Mondiali un «lampo tricolo­
re., tludialo dagli itillttl del­
la Diadora, conerà lungo la 
manica dettra dei cani di 

_ _ _ _ _ - _ _ » _ • abbigliamento. Ieri a Cover-
ciano è alata infatti pretto-

tata la nuova linea dei calciatori azzurri. La torneai - te 
coti ai pud definire - è rappresentata da questo gioco graf!-
co che «viola» per la prima volta la maglia azzurra e Che ri­
spunta in tutte le tute e nei capi da lavoro e da ripoto degli 
atleti. 

I l P C S C a r a Conflitto tra Giovanni ga­
leone, allenatore del naca. 
ra, e la società. Il tecnico ha 
infranto il «silenzio ttampa» 
voluto dai dirigenti. «Tomo 
un'antico - ha affermalo Ieri 
-, per ritrovare la mia-tqua-

_ _ _ _ _ a _ _ _ _ dia che mi è mancata in 
questi ultimi due mesi e con 

essa voglio tornare a sperare di restare in serie A». Dal can­
to suo la società, attraverso il direttore generale Vittorio Ga­
lvani, ha fatto sapere che se Galeone avesse derogato dalle 
disposizioni categoriche «dovrà subirne le conseguenze», 

sanzioni 
contro Galeone 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 

sport 
Raltre. 14.30 Basket, da Vama, campionati europei femminili: 

Olanda-Italia; 16,30 Football americano, serie A; 16,55 Cal­
cio, da San marino, finale torneo Adriatico; 18,45 Tg 3 
Derby. 

Tmc, 14 Sport News - Sportissimo: 23,10 Girono, tempo di 
motori, 23,40 Stasera sport 

Italia 1.20.30 Boxe, Léonard - Heams, (replica). 
Capodlstrla. 13,40 Juke box (replica); 14 Basket Nba, Los 

Angeles - Detroit (terza gara); 16,10 Sport spettacolo; 19 
Campo base; 13.30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Calcio, 
campionato spagnolo: Barcellona - Atletico Madrid: 2:1,25 
Mon-gol-fiera; 22,55 Boxe di notte: MinchiUo • Me Caìlum; 
23,40 Sport spettacolo. 

SINISTRO AL VOLO 

Deng, Li Peng 
e Filippo Galli 

G
ian Cado Paletta, esatta­
mente cinque anni fa, ai fu­
nerali di Berlinguer disse- *i 
comunisti non hanno gli oc-
chi solo per piangere quan-

m^^ do si asciugano una lacrima 
lo fanno per guardare più lontano.*. Se è 
vero, e non c'è motivo di dubitarne, do* 
pò la scorsa settimana ciascuno di noi 
ha avuto la possibilità di dare un'oc­
chiata ben oltre il 2000 Ma non ci va di 
parlare di retrocessioni anche perché 
Anconetani e Occ hetto hanno ben po­
co in comune, a ben guardare. E poi 
perché disperare? Persino il Tonno ri­
schia di salvarsi Allora* avanti con l'otti­
mismo della volontà e il pessimismo 
della retrocessioni;, come dicono a Co­
mo Meglio lottare a denti stretti per re­
stare m A che essere secondi come il 
Napoli. Se in campo non scende Craxi-
Maradona non sarà certo Crippa-Martel-
li a fare la differenza. E cosi per un Na­
poli che le busca a Ascoli, il socialisti 
chissà: la speranza è sempre l'ultima a 
morire. 

Anche !e cose peggiori della vita pri­
ma o poi finiscono. Cosi, come è acca­
duto per Rojna-Fìotentina è finalmente 
finita anche «Domenica in», la trasmis­
sione forse pio brutta della storia della 

televisione, quest anno addirittura, se e 
possibile, in un'edizione più invendibile 
degli altn anni Subendo una •spiritosis­
sima" Launto travestita da ballerina, do­
menica siamo stati folgorati da un'intui­
zione- abbiamo finalmente capito che i 
tifosi che vanno a riempire gli stadi non 
sono poi cosi stupidi: se l'alternativa è 
quel tipo di televisione, tanto vale anda­
re a vedere Roma-Fiorentina: fa più n-
dere Collovali. Per chi invece è stato a 
casa ed è incappato in 90" minuto, n-
cordiamo le sofisticate, originali, poeti­
che parole che Paolo Valenti ha dedica­
to appunto alla Laurito per salutare l'ul­
timo pomeriggio in sua compagnia 
* quando parlavo con lei é come se 
aprissi. è come se avessi aoerto una fi­
nestra in un mare pieno di sole'» Ora, 
can letton, dovete scusarci se insistiamo 
tanto con certi personaggi, ma a questo 
punto peggio di Valenti c'è solo Furiar) 
e non vorremmo che di questo passo lo 
mettessero a presentare «La domenica. 
sportiva». 
. Lenin diceva che se gli operai tede­

schi volessero occupare una stazione, 
prima, bravi bravi, comprerebbero il bi­
glietto. Così Matthaeus e Brehme per 
entrare nella leggenda sono stati in co­
da tutta domenica mattina. Entrambi 

poi hanno segnato, contribuendo a far 
battere all'Inter il record dei punti. Mat­
thaeus a un certo punto era cosi con* 
tento che oltre al record dei punti si è 
messo in testa di battere da solo anche 
quello delle virgole e siccome ne ha la­
sciata una di troppo sulla gamba di Ni-
colini è andato a casa prima, I tedeschi, 
si sa, esagerano, 

Ma anche gli italiani sanno esagerare, 
a modo loro Per esempio c'è una curio­
sa dichiarazione di Filippo Galli, corni­
gliele del Milan e stopper De (o vicever­
sa), su posizioni formigonlane (catto-
milamste) a Repubblica, «La rivendica­
zione sui parametri è giusta, su questo 
non si discute. Discuto invece lo scioj>e-
ro come arma per risolvere i problemi, 
Non lo condivido in nessun settore della 
vita sociale e tantomeno nel calcio». 
Non bastavano Deng e U Peng, Ci vole­
va anche Filippo Galli a costringerci alla 
riflessione. Temiamo che la Rossanda 
non ne soprawivèrà. Al di là di questo è 
un momento trionfale per il sindacato: 
Campana ha fatto a fette Nizzola e Ma-
tarrese mentre Solidamosc he stritolato 
Janizelski. Oddio, ci sarebbe qualcosa 
da dire sul fatto che il testimonial d\ Soli­
damosc era Gary Cooper. È come se 
Giordano sponsorizzasse le AclL 

l'Unità 
Martedì 
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